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i ) “ GIUSTO INDENIZZO PER GLI INDEBITI ED INGIUSTI DANNI SUBITI IN              

VIOLAZIONE DEL CONTRATTO DA PARTE DELLA SOCIETA' TIM NELLA                

MISURA DI EURO 2.000,00”. 

2. La posizione dell’operatore  

L’operatore Tim S.p.A., nel rispetto dei termini procedimentali, con memoria 

acquisita al prot. n.0026924 in data 26.01.2022, in merito all’istanza di definizione ha 

preliminarmente eccepito l’inammissibilità dell’istanza relativamente alla richiesta di 

risarcimento precisando che “sia la valutazione, che la liquidazione del danno, esulano 

dalle competenze dell’Autorità, e quindi dalle competenze del Corecom, che in sede di 

definizione delle controversie, ove riscontri la fondatezza dell’istanza, può ordinare 

all’operatore di adottare le misure necessarie a far cessare la condotta lesiva dei diritti 

dell’utente e, se del caso, di effettuare rimborsi di somme risultate non dovute o di 

corrispondere indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle carte dei servizi, nonché nei 

casi individuati dalle disposizioni normative o da delibere dell’Autorità”, come previsto 

espressamente dall’art. 20, comma 4, del Regolamento di cui alla delibera n. 

353/19/CONS.”    

Nel merito ha osservato che “L’istanza risulta infondata, in quanto le contestazioni 

dell’utente risultano già evase, infatti risultano stornate tutte le fatture emesse 

successivamente alla cessazione dell’utenza telefonica ( vedi estratto conto).  

All’istante non spetta nessun tipo di indennizzo in quanto la Delibera AGCOM n. 

73/11/CONS, non prevede nessun indennizzo, per la fattispecie de quo. L’esclusione di 

indennizzi per la fattispecie oggetto della presente istanza è stata acclarata anche da 

diverse delibere AGCOM, le quali hanno asserito che l’eventuale disagio patito 

dall’istante per la proseguita ricezione di fatturazione, non risulta oggettivamente 

apprezzabile, e non può essere ricondotta nell’alveo degli oggettivi disagi indennizzabili 

in favore degli utenti di servizi di comunicazione elettronica (Delibera AGCOM 

n.14/15/CIR e n. 18/16/CIR). Tale orientamento è stato confermato da una Determina del 

Co.re.com Calabria n. 450/16, con la quale si è respinta la richiesta di indennizzo in caso 

di ritardata cessazione linea”.    

Ha evidenziato, inoltre che “la presente istanza è da archiviare per cessata materia 

del contendere in quanto lo storno è stato effettuato precedentemente all’avvio del 

presente procedimento. L’orientamento giurisprudenziale prevede che “chi intende agire 

in giudizio deve avere un interesse a «ottenere un risultato utile giuridicamente 

apprezzabile……”. L 'interesse in questione è condizione o presupposto processuale 

dell'azione, ossia è un requisito per l'esame del merito della domanda e, pertanto, deve 

sussistere quando il giudice emette il provvedimento decisorio”.    

Nel caso di ciò un’eventuale decisione da parte di codesta Autorità sarebbe del tutto 

superflua, avendo la società convenuta, come già sopra descritto e ampiamente 
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Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

 

Potenza, 20/09/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 


